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RELAZIONE TECNICA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI 
COGENERAZIONE ELETTRICA E TERMICA 

ALIMENTATO CON BIOGAS DA DIGESTIONE 
ANAEROBICA DELLA POTENZA DI 300 kWel. E 

DELLE OPERE CONNESSE  
(costruzione elettrodotto a 15 kV in cavo interrato e 

nuova cabina di trasformazione MT/BT) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Committente: 
 
Agricola Soniga S.S. di Giacomelli Valter, Oscar, Erman e C. Società Agricola 
Via Soniga,.20  25080  Nuvolento (BS) 
C.F. 01051640173 e P.IVA 01051640173 
REA: BS - 393324 
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Oggetto:  REALIZZAZIONE DI IMPIANTO DI COGENERAZIONE DA BIOGAS  
 
Localizzazione:  Prevalle (BS), foglio 11 mappali 2946, 2950, 2951, 3225   

Potenza:  300 KW el. 
    
Combustibile:  REFLUI ZOOTECNICI /BIOGAS DA BIOMASSE AGRICOLE 
    
Ditta costruttrice: Bst S.r.l. 

Via Magellano, 2 
25024  Leno (BS) 
C.F. e P.IVA 03473330987 

    
Committente: Agricola Soniga S.S. di Giacomelli Valter, Oscar, Erman e C. Soc. 

Agr. 
Via Soniga, 20 - 25080  Nuvolento (BS) 
C.F. 01051640173 e P.IVA 01051640173 
REA: BS - 283489 

    
Referente 
tecnico:  

Dott. Agr. Fabio Zaffignani 
Loc. Montanaro, 43/A 
29013 Carpaneto p.no (PC)  
CF: ZFF FBA 63C31 G337B  
P.IVA: 01232390334 
 
tel./fax: 0523 - 851003  
cell: 335 - 6626991 
e-mail: info@studio-progettoambiente.com  
pec: f.zaffignani@conafpec.it 

    
Referente legale:  Sig. Giacomelli Alberto 

Via Soniga, 26 
25080 Nuvolento (BS) 
CF: GCM LRT 86D30 D940I 
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1. Introduzione 
 

La presente relazione tecnica 

quadro ambientale. 
È stata redatta dallo Studio Progetto Ambiente del Dott. Agr. Fabio Zaffignani, iscritto al 
Collegio dei Dottori Agronomi e Forestali della Provincia di Piacenza con n° 147. 
I dati riportati nella relazione sono frutto di esperienze dirette dello scrivente, opportunamente 
integrati dallo scrivente e dal committente stesso. 
I dati riportati nella presente relazione non possono essere divulgati a terzi. 
 
 
 

2. Stato attuale 
 

 
 
 La Società Agricola Soniga, situata a cavallo del Comune di Nuvolento e Prevalle, in 
provincia di Brescia, conduce un allevamento di bovini finalizzato alla produzione di latte e circa 
240 Ha di terreni dedicati alla produzione di cereali misti e prati da foraggio. 
In una porzione di terreno adiacente al centro aziendale, la proprietà intende realizzare un impianto 

integrati con biomassa di derivazione agricola.  
Il refluo diventa una fonte im
grande miglioramento ambientale in quanto vengono di fatto eliminate le emissioni in atmosfera 
(che di solito si liberano naturalmente in tutte le fasi di stoccaggio dei reflui zootecnici).   

batterica, stabilizzato ed è un ottimo fertilizzante, apportando ai terreni sostanza organica e zolfo 
elementare. 
 
 

2.2 Dati generali del progetto 
 

La Società Agricola Soniga intende realizzare un impianto per la produzione di biogas 
di 

digestione anaerobica in progetto produrrà energia elettrica da fonti rinnovabili, nello specifico si 
utilizzeranno reflui zootecnici provenienti da llevamento aziendale e biomasse agricole 

. 

biomassa 
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(Sorgo e mais entrambi di secondo raccolto) appositamente coltivata sui terreni condotti dalla 
società  - Tab.1-A e 1-B (in misura non superiore al 20%) del DM 
23/06/2016. 
La superficie attualmente disponibile è sufficiente a garantire il requisito fiscale di società agricola 
e la produzi  

elettrica sarà pari a circa 2.570.000 kWel., ottenuta con un quantitativo di biogas stimabile in circa 
1.046.000 mc/anno. 
 

Potenza elettrica cogeneratore kWel 300 
Potenza termica recuperata kWt 350 
Potenza termica nominale kWt 732 
Consumo biogas mc/h 122 
Produzione annua biogas mc 1.046.108 
Funzionamento a pieno carico ore/anno 8.574 
Rendimento elettrico cogeneratore % 41 
Potere calorifico biogas kWh/mc 6,0 
Energia termica prodotta kWt/anno 6.276.648 
Energia termica prodotta utilizzabile kWt/anno 3.001.129 
Energia elettrica prodotta kWel/anno 2.572.397 

 

esercizio 
durante il secondo semestre del 2022.  
Le ragioni che hanno spinto la società ad intraprendere la costruzione di un impianto di biogas 
sono fondamentalmente economiche ed ambientali.  
Il mercato dei prodotti agricoli, specialmente quello della produzione di latte, negli ultimi anni non 
garantisce un reddito soddisfacente, mentre le produzioni agro-
energia, ricevono una tariffa garantita per 20 anni, il che permette una notevole sicurezza e stabilità 

roduzione di latte di alta 

 
Il fattore ambientale molto importante, ottenibile con questo investimento è il bilancio 
complessivo delle emissioni di anidride carbonica che è pari a zero, in emette la 
CO2 che viene assorbita dai vegetali nella fase di crescita. Inoltre, utilizzando i reflui zootecnici, 
si evita che questi, durante la fase di stoccaggio, rilascino in atmosfera gran parte del loro 
contenuto in metano, che è un gas serra molto pericoloso. 
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2.3  Inquadramento territoriale e catastale 
 

 oggetto  è localizzato nel Comune di Prevalle (BS), a circa 1,2 Km 
dal capoluogo e dal confinante comune di Nuvolento; 
sono poste lungo la Strada di collegamento tra i paesi di Nuvolento e Prevalle.  
 
L (NCT) identificata: 

- Comune: Prevalle (BS) - Codice: H055 
- Foglio: 11 
- Mappale: 2946, 2950, 2951, 3225 

 
alla sede dell

Agricola Soniga che ha sede nel comune di Nuvolento
costruzione viene coltivata. I terreni sono 

nelle immagini sotto riportate. 
 

 
Fig.01__ elaborazione personale 

 
Fig.02__ Localizzazione  _ elaborazione personale 
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Normativa provinciale 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale - PTCP Provincia di Brescia 
 

- Struttura e Mobilità  Ambiti Territoriali (Tav. 1.2) 
 

 

 
            

 
                                                  

 

vicina agli ambiti a prevalente destinazione produttiva 
linee 

locali del sistema infrastrutturale. 
 

- Unità di Paesaggio (Tav. 2.1) 
 

 
 

 

 risulta essere ricompresa nel area metropolitana di Brescia e 
conurbazione pedecollinare. La fascia di territorio della zona metropolitana di Brescia offre agli 
occhi del visitatore un habitat che spazia dalle colline della Franciacorta, la zona della città, la 
pianura e la zona montana dalle caratteristiche naturali e paesaggistiche di grande pregio. 
 
 
 
 



 Studio PROGETTO AMBIENTE  
Dott. Agr. Fabio Zaffignani 

 

Pagina 8 di 53 
Loc. Montanaro 43/a - 29013 CARPANETO P. no (PC) Tel. e Fax 0523/851003 

e-mail: info@studio-progettoambiente.com 

- Ambiti, sistemi ed elementi del paesaggio (Tav. 2.2) 
 

 
 

 

 

 
 

 
 

 
    

 

I terreni oggetto  

del PTCP. 

mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario non sono ammesse 
modifiche dei caratteri salienti della trama infrastrutturale agricola, strade interpoderali, e reticolo 
irriguo.  proposto si configura come nuova costruzione di manufatti/locali tecnici a 

 essi verranno posizionati in un lotto adiacente alla sede aziendale in 
modo tale da non modificare la trama infrastrutturale agricola e non verranno eseguiti 
rimodellamenti e/o trasformazioni della morfologia dei terreni. Oltre a ciò per un corretto 
inserimento paesistico saranno utilizzati materiali e cromie 
verranno piantumate essenze assonanti al carattere dei luoghi in modo da mantenere il più invariato 
possibile il carattere paesistico-ambientale del luogo. 

nelle vicinanze la presenza di filari alberati, che risultano normati 
rt. 39 e NTA del PTCP. I filari verranno preservati 

totalmente e verrà mantenuta e arricchita la vegetazione arborea intorno ad essi. I manufatti edilizi 
saranno tali da non alterare le preesistenze e da non modificare le relazioni visive e culturali che 
gli stessi instaurano con il contesto. 
Nelle vicinanze del  e 

in oggetto non 
interferirà con le preesistenze rilevate. 
Limitrofa all
stradale storica secondaria. Tale elemento risulta normato  e 
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 Il tratto stradale non risulta interessato da interventi, verrà 
conservato nella sua integrità. L
contesto; le mitigazioni proposte, sia tramite la piantumazione di specie autoctone sia con 

carattere panoramicità. 
 

- Pressioni e sensibilità ambientali (Tav. 3.3) 
 

 

 
 

 

 risulta nelle vicinanze di una zona a prevalente destinazione produttiva sovracomunale, con 
impianti semplificati per il trattamento di rifiuti ferrosi nelle vicinanze del nuovo impianto. 
 

- ) 
 

 

 
 

strategico AAS il quale è anche un Ambito di valore paesistico ambientale. Tali ambiti sono 
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rettifiche precisazioni e miglioramenti sulla base di oggettive risultanze alla scala locale ai sensi 

 
 
- Vincoli  
Dalle norme del PTCP non risultano  
 
Normativa comunale 
Piano di Governo del Territorio  PGT  Comune di Prevalle 
 

-Documento di Piano  Quadro Strategico (Tavola 2v) 
 

 

                                 
 

Agricola Soniga; la zona è interessata dal passaggio di una roggia e dalla presenza di filari alberati 
che verranno preservati totalmente, inoltre verrà mantenuta e arricchita la vegetazione arborea 
intorno ad essi. I manufatti edilizi saranno tali da non alterare le preesistenze e da non modificare 
le relazioni visive e culturali che gli stessi instaurano con il contesto. 
 

-Documenti di Piano  Previsioni di Piano (Tavola 3v) 
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 è individuata come area di salvaguardia; come da indicazioni della 

alberate modulate ad altezze differenti al fine di deframmentare e che possano fare da filtro tra 
 

Vicino alla zona in progetto vi è in progetto una nuova strada per collegare Nuvolento e Prevalle, 
non insisterà sul terreno interessato dalla costruzione della nuova strada. 

/locali tecnici a servizio 

 
  

obiettivi di piano:  4_ Le aree di salvaguardia sono da equipararsi alle aree destinate 
all'agricoltura , nelle quali, limitatamente alle strutture connesse all'attività agricola, si 
applicano i disposti dell'articolo 60 della LR 12/05 e s.m.i.. Il legale rappresentante risulta un 
imprenditore agricolo professionale e per il sopracitato articolo gli interventi oggetto di 
autorizzazione risultano a titolo gratuito. 
 

-Documenti di Piano  Individuazione degli ambiti di trasformazione territoriale e degli ambiti 
agricoli strategici (Tavola 4v) 
 

 

                                        

                             
 

strategico, come già analizzato la zona non risulta soggetta a vincoli particolari in merito 
. Il fondo agricolo ove sarà realizzata la nuova opera si trova sullo stesso 

fondo nel quale è in progetto la costruzione della nuova strada a livello sovralocale; come 
affermato in precedenza le opere in oggetto non interferiranno con la nuova realizzazione viaria 
che verrà preservata integralmente comprensiva della fascia di rispetto stradale.  
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-Documenti di Piano  Sistema dei vincoli (Tavola T 01 DdP) 
 

 

       

          

 
 

 

Nel lotto interessato dagli interventi vi è la presenza del reticolo idrografico privato con una fascia 
di rispetto pari a 4 metri da ciascun lato del corpo idrico. Risulta normato 
delle NTA del Piano delle Regole. Il reticolo idrico e la fascia asservita ad esso verranno preservati 
totalmente. La tavola inoltre evidenzia la fascia di rispetto stradale, relativa alla viabilità in 
progetto che, come detto in precedenza, verrà preservata totalmente. 
Inoltre il lotto è attraversato da un elettrodotto AT che verrà preservato. Da tale infrastruttura 

2.9  afferma che 
definita dall'applicazione delle distanze di protezione di cui al successivo punto, non deve essere 
attraversata da linee elettriche aeree; le linee elettriche con tensione superiore a 30 kV devono 
distare in pianta almeno 50 m e quelle con tensione superiore a 1 kV e fino a 30 kV almeno 20 m 

 
 

- Studio territoriale - agronomico- Carta delle zone omogenee (Tavola T01 SA) 
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prevalente è a seminativi , in particolare nella ZONA 1B, il suolo compreso in questa zona ha 
un diverso contenuto in calcare e diversa granulometria, dovuto ai complessi fenomeni di 
formazione già menzionati, è molto adatto agli utilizzi agricoli ed ha una profondità variabile tra 

.  
 

-Piano paesistico  Componenti del paesaggio fisico naturale ed agrario (Tavola T01 PP) 
 

 

 
 

I ificati come seminativi e prati in rotazione. Tale ambito è 
descritto nella Relazione del Piano Paesistico al punto 2.2.2 la quale afferma che le componenti 

zzano in modo più importante il 
paesaggio di Prevalle; il paese ha conservato le colture che testimoniano un passato non lontano 

più efficiente  costituiscano la maggior parte degli spazi 
agricoli, disposti prevalentemente  

interessati dal nuovo progetto.  
 

-Rete ecologica comunale  art.3 ter LR 86/83  Tavola della rete ecologica comunale (Tavola 
T01 REC) 
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, da normativa non risultano 
 

stradali, una di viabilità principale esistente, ed una di viabilità sovracomunale in progetto; il 
progetto non andrà in alcun modo ad interferire con queste viabilità. 

come nuova costruzione di manufatti/locali tecnici a servizio 

de  
  

obiettivi di piano: 4_ Le aree di salvaguardia sono da equipararsi alle aree destinate 
all'agricoltura , nelle quali, limitatamente alle strutture connesse all'attività agricola, si 
applicano i disposti dell'articolo 60 della LR 12/05 e s.m.i.. 
 

-Piano paesistico  Componenti del paesaggio storico culturale ed urbano (Tavola T02 PP) 
 

 
                                 

 

 sono adiacenti al confine comunale; nelle vicinanze dove sorgerà il 
nuovo progetto passa un elettrodotto aereo AT che verrà preservato. Da tale infrastruttura 

. 
 

-Piano paesistico  Sintesi delle classi di sensibilità paesistica (Tavola T05 PP) 
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classificata nella tavola delle classi di sensibilità 
classe 3  sensibilità paesistica media   

 

-Piano delle regole  Ambiti del piano delle regole (Tavola 6v) 
 

 

   
 

 
come e risulta normata 

art. 41 NTA del Piano delle Regole. 
elevato valore paesaggistico-ambientale ed ecologico con una funzione strategica per la tutela e 
la salvaguardia del sistema ambientale-ecologico. Con esse il piano individua gli ambiti 
territoriali non particolarmente significativi da un punto di vista di produttività agricola ed aventi 
classe di sensibilità paesistica notevole (ovvero appartenenti ad un più vasto sistema ambientale 
con notevoli connotati paesistico-ambientali) .  proposto si configura come nuova 
costruzione di manufatti/locali tecnici a serv  salvaguarda le preesistenze 
e tende a integrarsi con il contesto, 
sede aziendale in modo da non creare  tutte le mitigazioni, sia 

i.  
parzialmente  definita 

sottoposti Internamente al comparto perimetrato con linea continua nera e 
contrassegnato dalla sigla d.a. . è ammessa la realizzazione di un deposito agricolo di dimensioni 
massime pari a 1,000 mq, tale vincolo non preclude la realizzazione del progetto in quanto le 
strutture sono manufatti/locali tecnici. 
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-Piano delle regole  Progetto del sistema della mobilità (Tavola T03 PdR) 
 

 
                                             

                           

            
 

in adiacenza al confine comunale con il comune di Nuvolento. 
Si evidenzia la presenza di una  extraurbane secondarie in progetto, e si 
evidenzia la presenza di una strada  locale tale strada viene utilizzata per il percorso 

 Prevalle. Il progetto rispetta i limiti previsti. 
 

- Piano dei servizi  Piano urbano generale dei servizi del sottosuolo (Tavola T01 PdS) 
 

 

                                                              
 

 

li, 
 come già analizzato in precedenza. 

 
 
 
 
 



 Studio PROGETTO AMBIENTE  
Dott. Agr. Fabio Zaffignani 

 

Pagina 17 di 53 
Loc. Montanaro 43/a - 29013 CARPANETO P. no (PC) Tel. e Fax 0523/851003 

e-mail: info@studio-progettoambiente.com 

- Vicinanza con recettori 
 

 
 

più vicini. 
 

N° Descrizione Distanza da area 
impianto (m) 

1 Capannone Pedercini 150 
2 Fabbricati rurali e abitazione 160 
3 Fabbricati rurali e abitazione  150 
4 Fabbrica Resine Ragnoli 210 
5 Fabbricati rurali e abitazioni 245 
6 Fabbricati rurali e abitazioni 520 
7 Fabbricati rurali e abitazioni 270 
8 Fabbricati rurali e abitazioni 300 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 

7 

2 4 
3 

8 

5 

6 
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2.4_Definizioni, indici, parametri di riferimento e verifiche urbanistiche 
 

16 Usi 
del territorio e degli edifici 6

depositi e strutture a  

adibiti al rimessaggio di macchine agricole ed allo stoccaggio di materie e prodotti connessi 
e attrezzature e gli impianti necessari alla conduzione aziendale. 

 

1 delle NTA del Piano delle Regole del PGT   
al comma 45.1 a 

 

 
 

Tali indici come definito al punto 4 del sopracitato articolo 41 comma 1 non si applicano 

iogas in oggetto è 
un impianto di produzione di energia da fonte rinnovabile in pubblica utilità. Il principio è dettato 

energia rinnovabile è considerato di pubblico interesse e di pubblica utilità e le opere relative sono 
equiparate all

trare la disponibilità dei terreni 
per gli impianti fotovoltaici e quelli a biomassa. 

inoltre crea energia 
rinnovabile per la comunità in quanto tutto ciò che viene generato dal cogeneratore è ceduto alla 
rete nazionale; non crea un aumento della capacità produttiva aziendale ma va ad attutire possibili 
odori molesti dovuti dal pregresso stoccaggio a cielo aperto dei liquami.  
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2.5 Normativa di riferimento 
 

del progetto proposto. 
 

Normativa comunitaria  
  

- Comunicazione della Commissione Energia per il futuro: le fonti energetiche rinnovabili, Libro 
bianco per una strategia e un piano di azione della Comunità del 1997; 
 

- Direttiva 2004/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 febbraio 2004
della cogenerazione basata su una domanda di calore utile nel mercato interno dell'energia e che modifica 

 
 

- Direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del consiglio del 23 aprile 2009
rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 

 
 

- Comunicazione della commissione al parlamento europeo, al consiglio, al comitato economico e 
sociale europeo e al comitato delle regioni del 6 giugno 2012, 

. 
 

Normativa nazionale 
 

- D. Lgs. n. 387 del 29 dicembre 2003 
dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche 
successive modifiche e integrazioni; 
 

- D. Lgs. n.152 del 03 aprile 2006 e successive modifiche e integrazioni (parte V allegato X). Gli impianti 
a biomasse e a biogas debbono ritenersi contemplati dal d.

direttamente a valutazione di impatto ambientale regionale quando hanno potenza termica superiore ai 150 
MW (Allegato III, Parte II, lettera c, D.lgs. 152/2006 e smi). Trattandosi di un impianto con potenza molto 

 
 

- D.M. 10 settembre 2010  pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n.219 del 18 settembre 2010; 

 

- D.M. 2 marzo 2010 
per la produ  

 

- Art 6, D. Lgs. n. 28 del 3 marzo 2011

 
 

- D.M. del 23 giugno 2016 art. 8 Tab. 1  A e 1  B. 
 

Normativa Regionale 
 

- Delibera Regionale Lombardia n° IX/3298 del 18 aprile 2012 
impianti per la produzione di energia elettrica da fonti energetiche rinnovabili (FER) mediante recepimento 

 
 

- Delibera Giunta Regionale della Lombardia del 25 novembre 2009, n° 8/10622 Linee guida per 
. In questa 

alimentati a fonti rinnovabili. In particolare per il settore biogas, per impianti con potenze comprese tra i 
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250 kW e i 999 kW, si inoltra la domanda con la procedura della Conferenza dei servizi come da D. Lgs. 
387/03.  
 

- Delibera Regionale Lombardia n° 8/5215 del 2 agosto 2007 

Lgs. N° 152/2006, art. 92 e del D.M. n° 209/2006) e adeguamento dei relativi criteri e norme tecniche 
generali di cui all D.g.r n° 6/17149/1996  
 

- Legge Regionale Lombardia 11 Dicembre 2006, n. 24  
 

- Art. Prevenzione e riduzione delle emissioni provenienti da attività agrico  
1. In applicazione degli obiettivi di protezione ambientale e di multifunzionalità definiti dalla politica 
agricola comune europea, la Regione persegue lo sviluppo del sistema agricolo e rurale secondo i principi 
di sostenibilità, gestione attiva e tutela della salute e a tal fine promuove: 
b) la realizzazione di impianti di digestione anaerobica presso aziende agricole singole o associate, anche 

volti alla produzione energetica da fonti rinnovabili. Nei trattamenti 
aziendali, interaziendali o consortili di effluenti di allevamento, nel rispetto, quando necessari, del 
Programma operativo aziendale semplificato o del Piano di utilizzazione agronomica semplificato, gli 
impianti per la digestione anaerobica possono essere previsti o adeguati per effettuare la codigestione, oltre 
che di effluenti di allevamento, di prodotti e sottoprodotti di coltivazioni, di sottoprodotti agroalimentari, 
di residui vegetali derivanti da attività di manutenzione del verde pubblico e privato. 
- Produzione energetica di origine agro-forestale  
1. Ai fini della diffusione di tecnologie di conversione energetica, la Regione promuove: 

energetiche rinnovabili di origine agro-forestale e agro-

forme integrate di sviluppo rurale, coerentemente con quanto d . 11. 

arbustiva, erbacea ed orticola e dei residui vegetali derivanti da attività di manutenzione del verde pubblico 
e privato. 
2. La G
alimentati da fonti rinnovabili di origine agro-forestale e agro-alimentare. 
- Legge Regionale Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 

Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di 
energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche  
-  
1. Le province provvedono, in particolare: 

autorizzazione un

anti autorizzati dalla Regione ai 
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3. Impianto di biogas 
 

3.1 Descrizione del processo 
 
 Si riporta di seguito una descrizione dettagliata di tutti i componenti e le opere 

ende realizzare. 

substrati organici sottoposti a digestione in ambiente anaerobico e riscaldato alla temperatura di 
circa 38-40°C. La digestione anaerobica è un processo di fermentazione operato da microrganismi 
(batteri metanigeni), che trasformano, in assenza di ossigeno, i composti organico della biomassa 
in metano e anidride carbonica.  
Il biogas così ottenuto è costituito per il 55-65% da metano e può alimentare in modo efficiente 
sistemi di produzione combinata di energia termica ed elettrica. Lo sfruttamento energetico del 

eguaglia quella assorbita dalla coltura durante il suo accrescimento. 
 
 
 3.2 Materie prime utilizzate e loro approvvigionamento  
 

di provenienza 
totalmente aziendale e biomasse (mais di secondo raccolto e Sorgo di secondo raccolto) 

 
 

Biomassa Ha t/Ha t/anno mc/anno 
Mais secondo raccolto 14,00 50,00 700,00 840,00 
Sorgo secondo raccolto  14,00 35,00 490,00 588,00 

Totale 1.190,00 1.428,00 
 

Attualmente la  
 

Categoria Stabulazione N° 
capi 

Liquame 
[mc]= [t] 

Letame 
[mc] = [t] 

Azoto 
[Kg/anno] 

Rimonta vacche 
da latte 

Stabulazione libera su cuccetta senza 
paglia 135 772,20 0,00 3564 

Rimonta vacche 
da latte 

Stabulazione libera su cuccetta senza 
paglia 130 1436,50 0,00 6630 

Rimonta vacche 
da latte 

Stabulazione libera su cuccetta senza 
paglia 50 780,00 0,00 3600 

Vacche da latte 
in lattazione 

Impianto di mungitura-sala di 
mungitura con sala di attesa 490 0,00 0,00 0 

Rimonta vacche 
da latte 

Stabulazione libera su cuccetta senza 
paglia 140 1547,00 0,00 7140 
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Vacche da latte 
in asciutta 

Stabulazione libera su cuccetta senza 
paglia 120 2376,00 0,00 9936 

Vacche da latte 
in lattazione 

Stabulazione libera su cuccetta senza 
paglia 370 7326,00 0,00 30636 

Rimonta vacche 
da latte 

Svezzamento vitelli su fessurato (0-6 
mesi) 75 165,00 0,00 900 

Rimonta vacche 
da latte 

Svezzamento vitelli su fessurato (0-6 
mesi) 90 229,50 0,00 1080 

Vacche da latte 
in lattazione 

Stabulazione libera su cuccetta senza 
paglia 110 2178,00 0,00 9108 

Totale 1.220 16.810,20 0,00 72.594 
 

: 
 

altri effluenti non palabili capi Coefficiente volume [mc/anno] volume [t/anno] 
prodotti in zona mungitura 490 13,956 6.838,60 6.838,60 

 

I prodotti che si è deciso di impiegare 
di approvvigionamento, semplicità di stoccaggio e gestione, buoni rendimenti in biogas e sono: 
 

Substrato mc/anno mc/giorno t/anno t/giorno 
Liquame bovino* 23.648,80 64,79 23.648,80 64,79 
Mais secondo raccolto 840,00 2,30 700,00 1,92 
Sorgo secondo raccolto 588,00 1,61 490,00 1,34 

Totale 25.076,80 68,70 24.838,80 68,05 
liquame bovino confluiscono anche gli altri effluenti non palabili di allevamento 

Pertanto i liquami verranno trasportati tramite tubo interrato dal comune di Nuvolento, foglio 5 
mappali 546, 594; per essere recapitati alla vasca di alimentazione. 
 

3.3 Rendimento energetico materie prime 
 

Se si considerano i quantitativi di biomassa precedentemente descritti e le informazioni 
sulle rese in biogas dei vari substrati, è possibile valutare preventivamente la quantità di biogas 
che si ricava e quindi la sua trasformazione in kW elettrici. 
 

substrato UM Quantità Resa biogas [t] Biogas totale [t] 
Liquame bovino* t 23.648,80 35 827.708,00  
Mais secondo raccolto t 700,00 200 140.000,00  
Sorgo secondo raccolto t 490,00 160 78.400,00  

Totale 1.046.108,00 
liquame bovino confluiscono anche gli altri effluenti non palabili di allevamento 

 
Una volta calcolato il quantitativo di biogas prodotto, attraverso i dati costruttivi del motore (in 
particolare del consumo orario in biogas) si può ricavare la produzione di energia elettrica e 

.  
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Potenza elettrica cogeneratore kWel 300 
Potenza termica recuperata kWt 350 
Potenza termica nominale kWt 732 
Consumo biogas mc/h 122 
Produzione annua biogas mc 1.046.108 
Funzionamento a pieno carico ore/anno 8.574 
Rendimento elettrico cogeneratore % 41 
Potere calorifico biogas kWh/mc 6,0 
Energia termica prodotta kWt/anno 6.276.648 
Energia termica prodotta utilizzabile kWt/anno 3.001.129 
Energia elettrica prodotta kWel/anno 2.572.397 

 

Si precisa che i dati sulle rese in biogas utilizzati sono ricavati da dati bibliografici e da analisi 
effettuate da laboratori accreditati a livello europeo. Sono comunque dati che potrebbero subire 
variazioni in quanto moltissimi sono i fattori che possono incidere sulla qualità della biomassa sia 

 
Stando a questi dati si stima un funzionamento annuo di circa 8.574 ore a pieno regime. 
 
 

3.4 Sistema di alimentazione  
 

 composto da una vasca di alimentazione  
carico, con funzione di miscelazione dei substrati, di circa 252 mc lordi ove confluisce il liquame 
bovino che sarà miscelato con le biomasse. Il liquame proveniente dalla pulizia delle stalle, verrà 
inizialmente pompato nella vasca di raccolta liquame esistente (ST007 della comunicazione 
Nitrati) e successivamente verrà pompato nella vasca di alimentazione, mentre il Mais e il Sorgo 
di secondo raccolto o (caricatore 
telescopico, pala gommata, ecc.). La vasca avrà sezione circolare, sarà realizzata in calcestruzzo 
armato gettato in opera ed avrà un diametro interno di 9,00 metri, un altezza di 4,0 metri, di cui 
utili 3,5 m, per una capacità utile di circa 220 mc. La vasca sarà parzialmente interrata alla 
profondità di 2,5 metri e fuori terra di 1,5 metri.  
Avendo un abbondante quota giornaliera di liquame, questa soluzione permette di gestire senza 
problemi substrati solidi, che vengono miscelati ed omogeneizzati insieme al liquame da due mixer 
sommersi della potenza di 11 KWel con funzione di agitazione/triturazione. Dopo opportuna 
omogeneizzazione, eseguita dai mixer sommersi, i substrati, tramite una pompa trituratrice da 18 
kWel, saranno pompati al digestore. Tramite un sistema di misurazione della portata con 
flussimetro digitale, sarà possibile avere una re  
Tutte le movimentazioni sono quindi programmate e controllate dal software di gestione 

. Il programma, inoltre, rileva e registra tutti i parametri di 
funzionamento in modo da avere un monitoraggio preciso e puntuale delle movimentazioni. 
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Per agevolare le operazioni e le manovre di riempimento della biomassa solida con il caricatore 
telescopico, davanti alla zona di svuotamento della benna vi è un piazzale in cemento, in modo 
che eventuali e accidentali sversamenti siano contenuti e ricadano su una superficie impermeabile 
e facilmente pulibile.  
 
 

3.5 Digestore e produzione di biogas 
 

 parzialmente interrato. La 
parte interrata per 3 m sarà realizzata in calcestruzzo armato gettato in opera, la parte fuori terra 
per 3,30 m sarà costituita da 3 anelli sovrapposti composti ognuno da 31 piastre in acciaio 
imbullonate tra loro. Caratteristi
tipologia AISI 304 e AISI 316. La struttura in acciaio inox si aggancia e poggia su una vasca di 
calcestruzzo armato, che viene isolata dal terreno con lastre da 50 mm resistenti alla pressione.  

mo il circuito di riscaldamento, composto da 6 tubazioni in acciaio con diametro 
60,0 mm, che viene fissato alla parete perimetrale tramite sistemi di supporto in acciaio inox che 
corrono lungo il perimetro; il sistema è progettato per mantenere una temperatura costante della 

- 40°C. 
Oltre al sistema di riscaldamento il digestore è fornito di un sistema di agitazione che è formato 
da un motore ad immersione da 18,5 kWel. che scorre su una guida in acciaio regolabile 

. La guida poggia esternamente su una soletta in 
calcestruzzo armato. Il mixer risulta composto da un corpo in ghisa con lame di miscelazione in 
acciaio inossidabile di circa 600 mm di diametro. Nella parete del digestore, in corrispondenza 
della soletta dove poggia la guida del mixer viene posizionato un soppalco in acciaio al quale si 
accede per poter eseguire le regolazioni del mixer, in corrispondenza ad esso sul digestore sono 

della 
massa interna al digestore e conseguentemente controllare il funzionamento dei miscelatori.  
Il sistema di agitazione è composto inoltre da un agitatore ad aspo Power Mix con moto riduttore 
esterno da 11 kWel. di potenza (400V), dotato di inverter e in grado di assicurare una 

 parte da un piedistallo alto circa 1 m 
del digestore ad un altezza di 5,5 

m circa collegandosi al motore che ne permette la rotazione. La movimentazione, creata dal mixer 
, impedisce la formazione di sedimenti sul fondo vasca e di strati galleggianti, 

mantenendo omogeneo tutto il contenuto.  
Sulle pareti, già predisposti in fabbrica, ci sono i fori di collegamento delle varie tubazioni, come 
il condotto di scarico e trasferime
tubazione di alimentazione. Tutte le valvole, i raccordi, le saracinesche e gli elementi di 
collegamento, sono in acciaio inossidabile.  
Al centro del digestore troviamo un pilastro in acciaio alto circa 7,50 m (dal piano di appoggio 
della soletta) da cui partono a raggiera delle cinghie in materiale plastico che raggiungono i bordi 
della vasca. Queste cinghie hanno la funzione di sostenere, qualora non ci fosse sufficiente 
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produzione di biogas, il gasometro per non farlo ricadere a contatto con la biomassa in 
fermentazione.  
La copertura è formata da due teli sovrapposti tenuti separati e in tensione da un compressore che 

e di 2 millibar. Il biogas 
prodotto dalla fermentazione anaerobica, viene convogliato prima sul feltro appoggiato sulle 
cinghie di sostegno (dove avviene la desolforazione biologica) e poi nel condotto di uscita per poi 
passare alla successiva fase di trattamento.  
 

Caratteristiche del digestore: 

 
Considerando la capacità e il quantitativo giornaliero di mc inseriti (68,70 mc), avremo che il 
tempo di ritenzione dei substrati sarà di ben 39 giorni. Il periodo si ritiene sufficiente anche per 
effettuare una buona digestione, si sfruttano appieno i substrati a disposizione. 
 
 

3.6 Trattamento del digestato 
 

Il digestato in uscita dal digestore viene pompato al separatore di nuova costruzione, 
posizionato sulla platea di stoccaggio solido posta in adiacen . Il 
trattamento sarà operato dal separatore a compressione elicoidale con efficienza di separazione del 
8 %. Vale a dire che  % del volume di refluo trattato rimane come solido palabile e ricade nella 
sottostante platea, mentre la frazione liquida andrà stoccata nelle vasche esistenti e nella vasca di 
stoccaggio digestato liquido coperta in progetto. 
 
 

3.7 Vasca stoccaggio coperta 
 

Il digestato, a seguito della separazione solido liquida, raggiunge la vasca di stoccaggio 
coperta con capacità di circa 2.731 mc. Tale vasca, di forma circolare parzialmente interrata come 
il digestore, sarà costruita per la parte interrata (3 m) in calcestruzzo armato gettato in opera e per 
la parte fuori terra (3,30 m) sarà costruita da 3 anelli sovrapposti composti ognuno da 31 piastre in 
acciaio imbullonate tra loro. Lo stoccaggio coperto ha un diametro di 23,50 m e caratteristica 
peculiare di questa struttura 
316. La struttura in acciaio inox si aggancia e poggia su una vasca di calcestruzzo armato, che 
viene isolata dal terreno con lastre da 50 mm resistenti alla pressione.  

Diametro 23,50 m 
Altezza 6,30 m 
Volume lordo 2.731 mc 
Volume netto 2.550 mc 
Isolamento pareti Lastre in polistirolo spessore 100 mm 
Rivestimento pareti Lamiera trapezoidale (colore marrone grigiastro RAL 8019) 
Gasometro Cupola a doppia membrana (colore verde muschio RAL 6005) 
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A differenza del digestore, non sarà presente il sistema di riscaldamento sulle pareti. 
Si prevedono sistemi di agitazione 
2 mixer ad immersione da 18,5 kWel. La movimentazione creata impedisce la formazione di 
sedimenti sul fondo vasca e di strati galleggianti, mantenendo omogeneo tutto il contenuto.  
Sulle pareti ci sono i fori di collegamento delle varie tubazioni. Tutte le valvole, i raccordi, le 
saracinesche e gli elementi di collegamento, sono in acciaio inossidabile.  
Al centro dello stoccaggio troviamo un pilastro in acciaio alto circa 7,50 m da cui partono a 
raggiera delle cinghie in materiale plastico che raggiungono i bordi della vasca. Queste cinghie 
hanno la funzione di sostenere il gasometro per non farlo ricadere a contatto con il digestato. La 
copertura, come per il digestore, è formata da due teli sovrapposti tenuti separati e in tensione da 

capedine tra i due teli in PVC. 
La vasca sarà dotata di copertura gasometrica, in modo da rispettare la normativa regionale relativa 
alla copertura degli stoccaggi. Essendo coperta non ci sono aggiunte di acqua piovana al prodotto 
stoccato, a tutto vantaggio di una migliore utilizzazione dei volumi disponibili e di un trasporto 
per lo spandimento agronomico di un prodotto meno diluito  
Da questa vasca il digestato termina la fermentazione e produce una residua quota di biogas che 
viene convogliata nelle tubazioni esistenti fino al cogeneratore.  
 

Caratteristiche dello stoccaggio coperto con gasometro: 

 
 

3.8 Trattamento e purificazione del biogas 
 

Il primo trattamento a carico del biogas, viene 

disponibile come nutriente per le colture su cui sarà distribuito. 
Il gas in uscita dal digestore e dallo stoccaggio ha una temperatura di circa 38°C e prima di 
raggiungere il container del cogeneratore tramite le tubazioni in uscita dal digestore (che sono 
interrate e compiono un percorso durante il quale il gas si raffredda e si deumidifica tramite i 

ta alla vasca di 
alimentazione. 

Diametro 23,50 m 
Altezza 6,30 m 
Volume lordo 2.731 mc 
Volume netto 2.550 mc 
Isolamento pareti Lastre in polistirolo spessore 100 mm 
Rivestimento pareti Lamiera trapezoidale (colore marrone grigiastro RAL 8019) 
Gasometro Cupola a doppia membrana (colore verde muschio RAL 6005) 
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alla temperatura di 4° C. Il sistema di raffreddamento ha una capacità di trattamento di 170 
Nmc/ora ca., ampiamente sufficienti  
Una volta raffreddato, il biogas raggiunge il filtro a carboni attivi, contenuti in un cilindro in 
acciaio inox del diametro di 1 m e alto 3 m circa. Il dispositivo utilizzato è costituito da un 
contenitore contenente diversi strati di carbone attivo che viene attraversato dal flusso di gas da 
trattare. La tipologia di filtri impiegata è a letto fisso con carboni attivi sotto forma di granuli 
estrusi di diametro pari a 3 mm rigenerabili. Il filtro è collegato ad una linea di teleriscaldamento 
proveniente dalla sala controllo il biogas che provvede ad innalzare la temperatura del biogas a 
20-
capacità di assorbimento nei confronti di acido solforico e altri composti solforati, il che permette 
di migliorare la combustione e prolungare la durata dei cogeneratori. Dopo un certo periodo di 
tempo il carbone attivo si esaurisce e deve essere sostituito. Solitamente si provvede alla 
sostituzione 

permette anche il funzionamento ottimale della marmitta catalitica di cui è dotato il motore e di 
conseguenza rispettare le emissioni in atmosfera sia in termini di COT totali e NOx. 
 
 

3.9 Cogeneratore 
 

lunghezza pari a 9,00 m, larghezza 3,00 m e altezza 
2,60 m interna, in cui alloggia il modulo di cogenerazione composto da un motore MAN della 
potenza di 300 kWel. con il relativo generatore di corrente.  
Il rivestimento esterno è costituito da lamiere trapezoidali fissate su struttura portante il tutto 
realizzato in acciaio. Internamente pareti e tetto amovibile sono costituiti da pannelli coibentati 
costituiti da doppia lamiera in acciaio inossidabile V4A da 1mm e intercapedine isolante. Il 
pavimento è composto da profilato di alluminio, al di sotto del quale si trova un laminato in legno 
multistrato di spessore 28 mm.  
Il container viene montato e assemblato in officina, in base alle norme ISO 668, 6346, 1161 e 

posizionato su basamento in c.a., di dimensione 10,0 m x 4,0 m nei pressi del digestore, e vengono 
eseguite le opere di connessione e collegamento. È completo di: illuminazione interna, 

golazione della temperatura, 
silenziatore gas di scarico, catalizzatore, tubazioni e connessioni. 
Nel container viene posizionato un regolatore di pressione che mantiene il biogas in entrata alla 
pressione di 30 millibar. Anche la temperatura del biogas in arrivo al motore è costante. Tutti i 

ria al raffreddamento del motore, la marmitta con catalizzatore e circuito 
di liquido in controcorrente per prelevare il calore dai fumi di scarico che viene assommata a quella 
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in uscita dal circuito di raffreddamento del motore e utilizzabile per il riscaldamento del digestore 
o per altri impieghi. 
 
Caratteristiche tecniche cogeneratore: 
Modello motore a combustione interna MAN 
Potenza elettrica attiva nominale 300 kWel. 
Potenza termica nominale 732 kWt. 
Potenza termica recuperata 350 kWt. 
Consumo di biogas 122 mc/h 
Efficienza elettrica 41% 

 
Caratteristiche container: 
Lunghezza 9,00 m 
Larghezza 3,00 m 
Altezza 2,60 m 

 
Il cogeneratore è progettato in particolare per la combustione di gas di depurazione o biogas. La 
resa di corrente è di ca. 6,0 kWel. /m³ di biogas. La potenza resa dal motore è regolabile 
illimitatamente tra 0  100 % (funzionamento a carico parziale).  
La temperatura di mandata del circuito di riscaldamento è di ca. + 85 gradi. 

 per la 
protezione da inquinamento acustico sono rispettati come da indicazioni del costruttore. Il 
cogeneratore viene inoltre allestito con un silenziatore supplementare per i gas di scarico.  
Il container viene posizionato nei pressi del digestore, solitamente è di grigio chiaro RAL 8019, 
ed è completo di: illuminazione interna, rivestimento insonorizzante e ventilatore per il ricambio 

di scarico, tubazioni e connessioni. 
 
 

3.10 Sala tecnica 
 

lunghezza pari a 7,00 m, larghezza 7,00 m e altezza 2,3 m, diviso in due ambienti in cui alloggiano 
il sistema di controllo con quadro elettrico e il vano pompe con il riscaldamento.  
 

- Locale elettrico 

normativa vigente, avente larghezza 3 m, altezza 2 m e profondità 0,45 m. Tutti i dati sono 
-screen e tramite PC 

controllato anche da remoto. 
Il sistema di controllo impianto gestisce e monitora i seguenti componenti: miscelatori; pompe; 
indicatore di livello del gas; sistema di alimentazione; impianto di dosaggio; impianto di 
desolforazione; sistema di raffreddamento biogas (chiller); filtro carboni attivi; cogeneratore; 
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Inoltre in caso di ano
centrale operativa (collegamento tramite linea ADSL) che avvisa 

 
to, sono previsti dei sistemi di misurazione. 

Per ogni digestore e/o stoccaggio ci sono i seguenti sensori per la misurazione dei seguenti 
parametri fisico/chimici: pH; livello del gas; pressione del gas; temperature in varie zone del 
digestore. 
Il sistema di controllo con apposito software è in grado di memorizzare numerosi dati di 

monitorare in tempo reale i parametri funzionali e regolare i vari componenti. Oltre che dalla sede 

 
 

- Locale pompe e riscaldamento: 
Nella sala tecnica è inserita una pompa che permette di prelevare il digestato dal fondo del 

digestore e di pomparlo in alto a livello di riempimento, in modo da avere funzione antischiuma, 
evitare il 

 
Il digestore deve mantenere una temperatura interna di circa 38 - 40°C. Come visto in precedenza, 
il riscaldamento del digestore è garantito da 6 fasci di tubi in acciaio che corrono lungo il perimetro 

del liquido che preleva il calore da uno scambiatore termico interfacciato con il cogeneratore. Il 

rmitta (liquido a 
circa 110°C). Si ottiene così una temperatura media di circa 85°C che va ad abbassarsi cedendo 
calore per il riscaldamento del digestore e/o per altri usi. 

30% del calore 
prodotto, mentre la rimanente disponibilità termica verrà impiegata per il teleriscaldamento 

 
 

Caratteristiche locale 
Lunghezza 7,00 m 
Larghezza 7,00 m 
Altezza 2,30 m 

 
 

3.11 Monitoraggio qualità del gas 
 
 Fondamentale per il monitoraggio della sicurezza e dell

valutazione della composizione del biogas (CH4, H2S, O2, H2). La visualizzazione dei parametri è 
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 in 
 

 
 

3.12 Torcia di emergenza e sistemi di sicurezza 
 

Il digestore e lo stoccaggio gasometrico sono provvisti di un dispositivo di sicurezza di 

Al raggiungimento di una pressione massima prestabilita (di norma 2,2 mbar), il biogas viene 
di emergenza 

 
Il sensore di pressione, al raggiungimento di un valore soglia di pressione (di norma circa 2 mm 

fosse possibile nessun intervento, raggiunta la pressione di 2,2 mm/bar, il biogas verrà avviato alla 
torcia di emergenza evitando lo scarico diretto in atmosfera. 
Un ulteriore sensore di pressione, interviene in caso di raggiungimento di una pressione minima 
prestabilita (di norma 0,2 mm/bar), arrestando il funzionamento del cogeneratore e permettendo il 

ci
alle pareti in acciaio, che andrebbero a sostenere il telo in caso di guasto. 

parzialmente nascosta e garantisce una temperatura 
di combustione di circa 1000°C, con una capacità di 160 mc/ora (la produzione oraria di biogas 

una sovrapproduzione di biogas, la torcia i
avviene automaticamente quando si misura una pressione eccessiva del biogas al cogeneratore o 
al gasometro. La tubazione del biogas in uscita dal digestore e dallo stoccaggio, successivamente 
al passaggio nel sistema di raffreddamento e filtrazione, presenta una deviazione controllata da 

 acciaio, con un impianto di 

carbonica, molto meno pericolosa. 
 
 

3.13 Condutture varie  
 

l digestore ma sempre lateralmente in 
apposite trincee scavate nel terreno ad una profondità di circa 50 cm e opportunamente distanziate 
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tra loro di circa 20 cm e ricoperte con idoneo strato di sabbia e terra. Di seguito si riportano le 
specifiche di ogni tipologia di conduttura. 
 
Tubazioni del gas 

Diametro 160, 200 mm 
Materiale PE / acciaio inox 
Colore  giallo 

 
Tubazioni liquame/digestato 

Diametro 200, 225 mm 
Materiale PVC/PE 
Colore  grigio 

 
Tubazioni di scarico condensa, riscaldamento 

Diametro 40, 50 
Materiale PVC/CALPEX 
Colore  arancione 

 
Le tubazioni non interrate sono protette da uno strato di vernice protettiva conto i raggi solari e 
dotate delle protezioni dagli urti accidentali e colorate idoneamente alle prescrizioni di legge. Le 
tubazioni del gas non interrate sono in acciaio inox e  dotate delle protezioni dagli 
urti accidentali e colorate idoneamente alle prescrizioni di legge. 
 
 

3.14 Impiego energia termica 
 

circuito di raffreddamento del motore e dal recupero termico alla marmitta di scarico del motore, 
viene in parte utilizzata per il riscaldamento del digestore (che va mantenuto ad una temperatura 
media di circa 40°C). La rimanente quota di calore verrà utilizzata per il riscaldamento della sala 
mungitura nel centro aziendale situato nel comune di Nuvolento, foglio 5 mappali 546, 594. 
 
 

3.15 Platea separato solido coperta 
 

Il digestato, come descritto in precedenza, dopo la permanenza nel digestore, verrà inviato-
pompato al separatore per subire il trattamento di separazione solido/liquido. Quotidianamente, 
tramite pompa, dal digestore verrà prelevata una quota di digestato pari al quantitativo di mc in 
ingresso e inviata al separatore.  
Il separato solido in uscita dal separatore ricadrà direttamente sulla platea di stoccaggio sottostante, 
mentre la frazione liquida, raggiungerà la vasca di stoccaggio coperta in progetto e le vasche di 
stoccaggio del separato liquido esistenti.  
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Caratteristiche copertura stoccaggio solido: 
Larghezza m 12,00 
Lunghezza m 32,00 
Superficie coperta mq 384,00 
Altezza utile separato solido m 2,50 

 
 

3.16 Opere di connessione alla rete elettrica nazionale 
 
 
voltaggio di 380 V. Per essere immessa nella rete elettrica va trasformata in media tensione. A 
pochi metri di distanza dal container cogeneratore, in un locale indipendente, si trova posizionato 

si riducano le perdite di energia durante il passaggio della corrente elettrica nei cavi. 
Il manufatto che alloggia il trasformatore, sarà prefabbricato, conforme alla normativa di settore e 
avrà le seguenti dimensioni: 5,54 m x 2,48 m, altezza 2,60 m. Dal trasformatore partirà un cavo in 

In tale cabina come da specifiche Enel alloggeranno le strumentazioni previste nel progetto 
 

Per una trattazione più esaustiva si rimanda al preventivo di connessione Unareti con accettazione 
da parte del cliente.  
 
 

3.17 Tempistiche di realizzazione 
 

 hanno una durata stimata in 18 
settimane. Ovviamente potrebbero subire rallentamenti o ritardi a causa delle condizioni 
meteorologiche, soprattutto per le prime fasi di apertura cantiere quando si dovranno compiere le 
operazioni di scavo e movimentazione del terreno, che dipenderanno dalle condizioni di agibilità 

mezzi meccanici. Una volta realizzate le platee di appoggio in cemento armato, il 

  
 

Inizio lavori settimane 
Lavori di scavo 1 
Gettata in calcestruzzo 4 
Montaggio digestore acciaio 2 
Connessione/collegamento cogeneratore 2 
Posa tubature e montaggio pompe 5 
Cablaggi elettrici 2 
Varie/finiture 2 

Esecuzione dei lavori di costruzione 18 



 Studio PROGETTO AMBIENTE  
Dott. Agr. Fabio Zaffignani 

 

Pagina 33 di 53 
Loc. Montanaro 43/a - 29013 CARPANETO P. no (PC) Tel. e Fax 0523/851003 

e-mail: info@studio-progettoambiente.com 

Le tempistiche potrebbero ridursi nel caso agissero contemporaneamente più squadre di operai che 
potrebbero lavorare su differenti parti (ad esempio cablaggio elettrico e posa tubature). 
Le opere complementari, come vasca di stoccaggio, platea, trincea ecc. saranno commissionate a 

 
 
 

3.18  
 

 
Inizialmente si ha la fase di avviamento, che consiste nel riempimento del digestore da 1/3 fino a 
2/3 del suo livello massimo (fin sopra le tubazioni di riscaldamento a parete del container), con 
refluo zootecnico. 
La temperatura del liquame nel digestore viene aumentata quotidianamente di circa 1°C finché si 
raggiunge una temperatura di circa 32°C. Il riscaldamento del digestore si ottiene mediante una 
caldaia mobile alimentata a gasolio. La durata del processo di riscaldamento dipende dalla 
stagione, dalla temperatura in ingresso del liquame e dalla potenza calorica emessa dalla caldaia. 
Giornalmente vengono introdotte piccole quantità di liquame fino al raggiungimento del livello 
massimo di riempimento del digestore e della temperatura di esercizio di 38°C. Durante tutta la 
fase di riscaldamento, si deve procedere ad un mescolamento uniforme con i miscelatori in modo 
da garantire la distribuzione uniforme dei substrati e la produzione continua e stabile di biogas. 
Il piano di alimentazione successivo viene stabilito sulla base delle verifiche di laboratorio 
settimanali che vengono fatte sul digestato in uscita dal processo e sui substrati a disposizione.  

Dalla vasca di carico 
con intervalli di tempo regolari e cos
la miscela liquame + insilati raggiunge il digestore tramite tubazione. Man mano che entra prodotto 
nel digestore, ne esce un ugual quantitativo che viene avviato allo stoccaggio. 
Il biogas ottenuto è convogliato nelle apposite tubazioni, raggiunge il gruppo di refrigerazione, il 
filtro a carboni attivi e poi il cogeneratore dove viene bruciato. Dalla combustione si ottengono 
energia termica, parzialmente utilizzata per il riscaldamento dei digestori, ed energia elettrica 
immessa in rete. 
Il digestato liquido in uscita dal processo, è completamente inodore e viene stoccato in attesa di 
un suo spandimento agronomico sui terreni. 
 

 
Il cogeneratore, è in grado di fermarsi per circa 5 ore senza particolari problemi. Il biogas viene 

componenti (dosatore di alimentazione, 
agitatori) potrebbe ridurre la produzione di biogas. Se i mc di gas diventassero insufficienti per il 

ritorna sufficiente per il funzionamento.  
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svuotamento del digestore. In questo modo non si ha produzione di biogas, ed è possibile effettuare 
tutte le manutenzioni o gli interventi necessari. 
 

Emissioni fuggitive 
Emissioni di biogas dovute a malfunzionamenti potrebbero verificarsi solo con la rottura del 
gasometro o di qualche tubazione per il trasporto del biogas. In tutti gli altri casi si attiverebbe la 
torcia di emergenza che brucerebbe il biogas emettendo in atmosfera solo gas combusti (anidride 
carbonica e altri componenti). 
 

Malfunzionamenti ed emergenze 
Nel caso ci fossero parametr
intervenire in modo tempestivo tramite controllo remoto oppure, in determinati casi, può 
intervenire manualmente. A seconda del malfunzionamento, se non è possibile risolvere la 
problemat  
 

Arresto definitivo 

giorni (circa 40  50) si continuerà a formare biogas in quantità decrescente, fino ad esaurimento 
del substrato. Dopodiché sarà possibile lo svuotamento del digestore con il digestato che sarà 

le fasi di smantellamento, è bene arieggiare e verificare in modo strumentale la presenza di biogas 
in modo che non rimangano sacche che potrebbero risultare pericolose.  
 
 

3.19  
 

Negli ultimi anni, sul mercato italiano si sono affacciate numerose imprese che 

 
trebbe decidere di affidare la manutenzione ad una ditta specializzata sottoscrivendo 

o monitoreranno e 
 

le prime fasi di avviamento, la ditta 

personale e fornendogli tutto il supporto necessario. 
 

Di seguito vengono riportate le procedure giornaliere più importanti   
-Riempire la vasca di alimentazione con le biomasse e il letame;  
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-Tenere controllato vano pompe e quadro comandi, verificando da pc il protocollo automatizzato;  
- Monitorare il contenuto del digestore tramite gli oblò;  
- Controllare il grado di riempimento del digestore e della vasca di alimentazione;  
- Verificare i dispositivi di misurazione e sicurezza del gruppo di cogenerazione;  
- Registrare giornalmente le fasi di funzionamento da confrontare con la registrazione da pc. 
 

Altri interventi che deve svolgere la proprietà, sono riportati di seguito e vengono suddivisi in 
ordine di tempo. 
 

Procedure settimanali 
- Controllo dei livelli di riempimento nei pozzetti della condensa;  
- Controllo della funzionalità dei miscelatori sommersi, accertamento della mancanza di vibrazioni;  
- Controllo (a vista) del motore e delle condutture;  
- ateriale combustibile nelle zone a pericolo di esplosione;  
- Accertamento della mancanza di fonti di accensione nelle zone a pericolo di esplosione;  
-Verifica della funzionalità di tutte le saracinesche.  
 

Procedure mensili 
- Controllo del sistema di aerazione nel vano macchine del cogeneratore;  
-  
-  
- Controllo della funzionalità dei sensori del gas e antincendio;  
- Controllo della funzionalità (e visivo) dei miscelatori;  
- Controllo di eventuali danni, perdite e corrosione alle condutture del gas;  
- Controllo visivo della funzionalità del sistema di cogenerazione;  
- Controllo visivo della funzionalità del gasometro;  
- Controllo visivo della funzionalità del compressore del gas.  
 

Procedure annuali 
- Controllo visivo della funzionalità della torcia;  
- Controllo visivo del sistema antincendio;  
- Controllo della funzionalità e visivo della pompa di alimentazione;  
 

Programma manutenzione impianto 
Gli interventi di manutenzione più complessi e delicati saranno eseguiti da personale specializzato 

 Si riportano di seguito gli interventi di manutenzione programmata. 
 

COGENERATORE 
ore di funzionamento 

50
  

30
0 

10
00

 

20
00

 

30
00

 

40
00

 

50
00

 

60
00

 

70
00

 

80
00

 

Misurare e protocollare i valori operativi di Biogas + MHKW X X X X X X X X X X 
Misurare e protocollare i valori operativi di Biogas + MHKW  X X X X X X X X X X 
Controllo sistema del gas e tubazione per condensa e residui X X X X X X X X X X 
Sostituzione olio motore  X X X X X X X X X X 
Analisi olio  X X X X X X X X X X 
Sostituzione filtro olio circuito principale X X X X X X X X X X 
Sostituzione filtro olio circuito secondario  X   X  X  X  X 
Sostituzione filtro carburante  X   X  X  X  X 
Sostituzione filtro acqua X   X  X  X  X 
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Controllo filtro aria; sostituzione  X X X X X X X X X X 
Controllo gioco valvole; regolazione  X  X  X  X  X  
Controllo tenuta stagna motore X X X X X X X X X X 
Controllo tenuta impianto di scarico gas e fissaggio  X X X X X X X X X X 
Controllo tenuta impianto carburante e fissaggio  X X X X X X X X X X 
Controllo tenuta impianto acqua di raffreddamento e fissaggio  X X X X X X X X X X 
Serraggio fascette X X X X X X X X X X 
Verifica ugello iniezione; sostituzione     X   X   
Verificare livello acqua e liquido antigelo X X X X X X X X X X 
Verificare acido batterie      X    X 
Controllare attacco e fissaggio dispositivo di avviamento X X X X X X X X X X 
Verificare regolatore numero di giri; mettere a punto  X X   X   X   
Verificare regolatore numero di giri elettronico  X X   X   X   
Verificare dispositivi automatici di rabbocco olio  X X   X   X   
Verificare differenze tra le temperature dei cilindri X X X X X X X X X X 

manovella X X X X X X X X X X 
Verificare le viti di collegamento motore - generatore X X X X X X X X X X 
Verificare le viti di fissaggio tra motore e generatore X X X X X X X X X X 
Verificare pulizia scambiatore di calore gas di scarico; pulire     X     X 
Misurare contropressione gas di scarico      X     
Verificare filtro gas; sostituire  X X X X X X X X X 
Verificare raffreddatore tavole; pulire      X     
Verificare termostato raffreddatore tavola X X  X  X  X  X 
Verificare viti collegamento cavi di potenza al generatore X X X X X X X X X X 

 X X X X X X X X X X 
Verificare pressacavi X X   X  X  X  

  X X X X X X X X X X 
Verificare manometro temperatura motore X X X X X X X X X X 
Verificare pulsanti EMERGENZA X X X X X X X X X X 
Verificare interruttore pressione olio  X X X X X X X X X X 
Verificare interruttore temperatura motore  X X X X X X X X X X 
Verificare sicurezza mancanza acqua di raffreddamento X X X X X X X X X X 
Verificare interruttore contro pressione gas scarico X X X X X X X X X X 
Verificare interruttore di  X X X X X X X X X X 
Verificare interruttore di depressione gas X X X X X X X X X X 
Verificare Avviso temperatura gas di scarico X X X X X X X X X X 
Verificare disconnessione temperatura gas scarico X X X X X X X X X X 
Verificare livello olio Max X X X X X X X X X X 
Verificare livello olio min. X X X X X X X X X X 
Verificare avaria pompa di ricircolo X X X X X X X X X X 
Verificare avaria Errore interno  X X X X X X X X X X 
Controllo visivo esterno X X X X X X X X X X 
Verificare parametri operativi del motore e procedere a nuova 
regolazione      X    X 

 
 
 
DIGESTORE BIOGAS OGNI 3000 ORE DI OPERATIVITÀ 
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Verifica visiva e funzionale di tutti i componenti del digestore X X  X  
Controllo miscelatore a grandi pale, tazza ad immersione e livello liquidi X X X X  
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Miscelatore a grandi pale, controllo livelli olio e sostituzione ogni 6.000 h X X X X X 
Antivibranti e disco frizione     X 
Miscelatore motore ad immersione, a seconda del modo operativo: 
revisione ogni 1-2 anni X   X X 

Sicurezza sovra pressione e depressione  X X X X  
Tubazione di scarico Biogas  X X X X  
Tubazione di alimentazione substrato e valvola di scarico aria X X X X  
Alimentazione substrato Digestore  container finale  X X X X  
Vetri Spie di livello con tergicristallo X X X X  
Vetri spie di livello con proiettore X X X X  
Pompe desolforazione, filtro aria X X X X  
Pompa desolforazione, valvola di non ritorno 1 + 2  X X X   
Pompa desolforazione, pulire e verificare il visualizzatore X X X   
Compressore aria compressa, filtro, livello olio X X X X  
Compressore aria compressa, valvola antiritorno X X X X  
Alimentazione depurazione acqua, valvola di non ritorno    X  
Alimentazione depurazione acqua, dispositivi di blocco X X X X  
Dispositivi di blocco sul serbatoio, rubinetti a sfere e saracinesca MZ X X X X  
Soffiante aria di spinta, sostituzione ogni 6.000 ore operative X X X   
Verifica pressione tetto serbatoio gas X X X X  
Pozzetti condensa e fossa di raccolta: verifica funzionamento e livello 
liquidi X X X X  

Verificare mancata tenuta liquidi e gas di ingressi e uscite tubi X X X X  
Verificare sicurezza tracimazione digestore X X X X  
 

VARIE 
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Pre-vasca con pompa X X X X 
Verifica visiva e funzionale di tutti i componenti presenti nella fossa di pre-
raccolta X X X X 

Verifica della pompa motore ad immersione o pompa ad albero lungo X X X X 
Cambio olio del riduttore X X X X 
Verifica funzionale e lubrificazione di tutti i componenti in movimento X X X X 
Verificare Sicurezze tracimazione del digestore X X X X 
vasca alimentazione con pompa X X X X 
Verifica visiva e funzionale di tutti i componenti presenti nella fossa di 
raccolta X X X X 

Verifica della pompa motore ad immersione o pompa ad albero lungo X X X X 
Cambio olio del riduttore X X X X 
Verifica funzionale e lubrificazione di tutti i componenti in movimento X X X X 
Verificare Sicurezze tracimazione del digestore X X X X 
Fossa di raccolta in calcestruzzo con pompa a galleggiante X X X X 
Verifica visiva e funzionale di tutti i componenti della fossa di raccolta X X X X 
Verifica del motore pompa ad immersione X X X X 
Cambio olio del riduttore X X X X 
Verifica funzionale e lubrificazione di tutti i componenti in movimento X X X X 
Verificare troppo pieno del digestore  X X X X 
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3.20  
 

che la 
 

si dovrà tenere in 
lo stoccaggi 

e la vasca di alimentazione, potranno essere utilmente impiegati come strutture di stoccaggio per 
i reflui. Saranno quindi rimossi tutti i costituenti non riutilizzabili a tale scopo.  

totale 
rimossi tutti gli elementi realizzati ex-novo, ripristinando lo stato dei luoghi attuale. 
Il cogeneratore, la sala tecnica ed il locale pompe sono alloggiati in container che verranno rimossi 
lasciando solo le solette di appoggio. Le tubazioni interrate verranno rimosse e avviate allo 
smaltimento a seconda del materiale rispettando la normativa vigente. Le platee in calcestruzzo 
saranno demolite, rimosse e frantumate per poi rimodellare il terreno. Tutti i componenti minori o 
accessori potranno essere riutilizzati su impianti analoghi o smaltiti secondo le norme in vigore.  
 

- Container 
La sala tecnica di controllo (escluso quadri elettrici e altri allestimenti), il locale pompe e il 

cogeneratore sono container amovibili che verranno caricati su autotreno per essere riutilizzati. Si 
stima un costo di trasporto pari a 3.000  
 

- Smontaggio generale impianto e digestore 
Durante lo smontaggio, saranno selezionati i componenti/materiali che possono essere riciclati: 

 

Descrizione U.M. Valori 
Persone pp. 4 
Giorni g 20 
N° ore N° ore 640 

  23,00 
 14.720,00 

 
- Demolizione cemento armato digestore, stoccaggio e vasca pre alimentazione ed 

alimentazione 
 

Digestore U.M. Valori 
Superficie mq 452,16 
Volume mc 226,08 
Costo   6,00 

 1.356,48 
Superficie pareti mq 18,64 
Volume mc 55,93 
Costo  6,00 

 335,59 
 

Stoccaggio U.M. Valori 
Superficie mq 452,16 
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Volume mc 226,08 
Costo   6,00 

 1.356,48 
Superficie pareti mq 18,64 
Volume mc 55,93 
Costo  6,00 

 335,59 
 

Vasca alimentazione U.M. Valori 
Superficie mq 56,72 
Volume mc 28.36 
Costo   6,00 

 340,30 
Superficie pareti mq 6,48 
Volume mc 25,91 
Costo  6,00 

 155,43 
 

- Smaltimento apparecchiature e materiali 
Codice 
CER 

Tipologia Descrizione Quantità 
[Kg] 

Smaltimento 
 

Smaltimento 
 

20 01 36 Apparecchiature 
elettriche elettroniche 
fuori uso 

Quadri elettrici-
sensori-motori-
pompe 

36.000 0,75 27.000,00 

17 02 03 Plastica Tubazioni - finiture 4.000 0,25 1.000,00 
 28.000,00 

 

Codice 
CER 

Tipologia Descrizione Quantità 
[Kg] 

Smaltimento 
 

Smaltimento 
 

17 04 11 Cavi Fili  cavi in rame 32.000 1,10 35.200,00 
17 04 05 Ferro/acciaio Lamiere - lastre di 

acciaio inox 
200.000 0,55 110.000,00 

 145.200,00 
*prezzi di mercato 

 
Lo smaltimento di cavi e materiale metallico è stato considerato una voce positiva, in quanto 

presentano un buon valore di recupero. Non esistono prezziari ufficiali presso la Camera di 
Commercio, quindi i prezzi a cui ci si riferisce sono prezzi di mercato rilevati da aziende operanti 
nella zona di Brescia. 
 

- Costi di smantellamento opere minori in calcestruzzo 

di chiller, filtro, motore, locale tecnico e torcia. Le platee di appoggio saranno frantumate, le 
macerie allontanate insieme agli inerti utilizzati come sottofondazione (ghiaia) e il ferro 

ecializzate per il riciclaggio. Si ritiene di valutare solo il costo di 
frantumazione, in quanto in prodotto ottenuto è commerciabile ed ha un valore di mercato. In 
questo caso lo si omette in modo da coprire i costi di trasporto. 
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Tipologia mq mc Costo 
 

Demolizione 
 

Demolizione e trasporto macerie platee minori 411,00 123,30 5,00 616,50 
 616,50 

*prezzi di mercato 
 

- Ripristino area ad attività agricola 

agricola. Si procederà quindi con livellamenti in modo che la superficie sia pronta per essere 
coltivata.  

Tipologia ore   
livellamento con ruspa 30 100,00 3.000,00 
aratura 6 190,00 1.140,00 
livellamento laser 6 87,70 526,20 

 4.666,20 
 

- Riepilogo 
 
  U.M Passività 
Container  3.000,00       + 
Smontaggio generale impianto  14.720,00       + 
Demolizione solette digestore, stoccaggio e vasche alimentazione  3.879,86       + 
Smaltimento apparecchiature e materiali  28.000,00       + 
Smaltimento opere minori in calcestruzzo  616,50       + 
Ripristino terreno  4.666,20       + 

 45.163,73 
  

U.M Attività 
Recupero cavi in rame  35.200,00       + 
Recupero acciaio e altri metalli  110.000,00       + 

 145.200,00 
 
Le spese di dismissione sono coperte dal valore di recupero del materiale, quindi si avrà un utile 
che si stima essere di 90.317,44. Si precisa che sono stati utilizzati prezzi indicativi che 
potrebbero subire variazioni. 
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4. Quadro ambientale 
 

4.1 Stima dei flussi di traffico 
 

bovino) di provenienza aziendale 
e biomasse (mais di secondo raccolto e sorgo di secondo raccolto) appositamente coltivate sui 
terreni condotti dalla società. Mentre tutto il refluo si trova già in azienda e non necessita di 

 
Il traffico raggiungerà la sua massima intensità durante i periodi di raccolta delle biomasse, dove 
i mezzi agricoli (trattori con rimorchi da circa 20 t di portata) trasporteranno la biomassa alle 
trincee di stoccaggio nel centro aziendale.  
Anche il digestato liquido e solido prodotto, sarà trasportato nei terreni per lo spandimento 
agronomico tramite carro botte e carro spandiletame. 

viabilità aziendale già esistente. 
Nella tabella seguente si riepi  

 
 Mais 2° 

raccolto 
Sorgo 2° 
raccolto 

Digestato 
liquido 

Digestato 
solido 

Totale 

quantità da trasportare (t) 700 490 22.226,16 1.932,71  
Portata mezzi (t) 20 20 20 20  
Viaggi mezzi agricolo (n°) 35 25 1.112 97 1.269 
Lunghezza media viaggi (a+r) (km) 5 5 5 5   
Km totali 175 125 5.560 485 6.345 

 
Complessivamente i Km da percorrere saranno 6.345. 

tramite 
costruzione.  
Tale traffico di mezzi si può considerare molto basso, tanto da non arrecare fastidio alla normale 
circolazione stradale, che è comunque limitata. Considerando che: 
-  
-  
- il digestato è in gran parte  

quello già oggi presente. Pertanto, non essendoci particolari trasformazioni rispetto alla situazione 
attua  
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Si procederà di seguito ad esplicitare i calcoli della spesa energetica e per i relativi ricavi 
energetici del ciclo di funzionamento ianto.  

Per la coltivazione dei terreni e produzione della biomassa (mais di secondo raccolto e sorgo 
di secondo raccolto) avremo degli input energetici di seguito elencati, con dati espressi in litri di 
gasolio equivalente. Si è considerato che la superficie coinvolta sia di 28.00.00 Ha di II° raccolto. 
 

 U.M Mais 2° 
raccolto 

Sorgo 2° 
raccolto 

Totale 

Consumo per coltivazione  l gasolio 300,00 300,00  
Ricavo dalla coltivazione  l gasolio 4.980,00 4.980,00  
Differenza l gasolio 4.680,00 4.680,00  
Ha Ha 14,00 14,00  
Totale ricavo l gasolio 65.520,00 65.520,00 131.040,00 
Totale consumo l gasolio 4.200,00 4.200,00 8.400,00 

 
Oltre alla coltivazione abbiamo la spesa energetica per il trasporto della biomassa e del successivo 
spandimento del digestato.  

 Mais 2° 
raccolto 

Sorgo 2° 
raccolto 

Digestato 
liquido 

Digestato 
solido 

Totale 

Biomassa da insilare (t) 700 490 22.226,16 1.933,71  
Portata mezzi (t) 20 20 20 20   
Viaggi mezzi agricolo (n°) 35 25 1.112 97 1.269 
Lunghezza media viaggi (a+r) (km) 5 5 5 5   
Km totali 175 125 5.560 485 6.345 
Km con un litro 3 3 3 3  
Litri totali gasolio 525 375 16.680 1.455 19.035 

 
Oltre ai trasporti, occorre quantificare anche la spesa energetica sostenuta per il caricamento e 

, sorgo secondo raccolto) 
che avviene con attrezzatura meccanica (caricatore telescopico). 
consumo orario gasolio 25 l/ora 
ore utilizzo giornaliere 1 ora/gg 
consumo annuale gasolio 9.125 l/anno 

 
I consumi in carburante sono così riassunti: 
Descrizione operazione U.M  
Coltivazione terreni l gasolio 8.400 
Trasporto biomassa l gasolio 900 
Trasporto digestato solido l gasolio 16.680 
Trasporto digestato liquido l gasolio 1.455 
Alimentazione giornaliera impianto l gasolio 9.125 

Totale l gasolio 19.880 
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Partendo dai litri di gasolio impiegati nel processo produttivo, è possibile risalire alla spesa 
energetica sostenuta esprimendola in kW. 
Descrizione U.M  
Litri gasolio l gasolio 19.880 
Peso specifico gasolio Kg/l 0,85 
Gasolio impiegato  Kg 16.898 
Resa energetica gasolio W/Kg 11.860 
Energia  W 200.410.280 

Energia kW 200.410,28 
 

 
Parametri tecnici U.M 

 

Potenza elettrica impianto kWel. 300 
Potenza termica nominale cogeneratore kWt 732 
Potenza termica recuperata kWt 350 
Funzionamento annuo ore 8.575 
Produzione annua Energia Elettrica kWel 2.572.397 
Produzione annua Energia Termica utilizzabile kWt 3.001.130 
Autoconsumo elettrico dell'impianto % 11,0 
Autoconsumo termico dell'impianto kW/h 70 
Produzione netta vendibile E. Elettrica  kW 2.289.433 
Produzione netta vendibile E. Termica  kW 2.400.904 

Totale produzione energetica kW 4.690.337 
 

Quindi la produzione netta energetica è data dagli output energetici sottratti della spesa energetica 
sostenuta per far avvenire il processo. 
 U.M  
input kW kW 200.410 
output kW kW 4.690.337 

Differenza input/output kW 4.489.926 
 

considerato, ha un bilancio molto favorevole. Le ragioni sono principalmente da ricondurre 

grossa opportunità in termini energetici e di sostenibilità ambientale. 
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Le emissioni correlate alla sono in larga parte legate al 
trasporto e gestione dei reflui-liquame, che comunque si avrebbero anche ordinariamente perché 
legate er calcolare le emissioni di inquinanti in atmosfera causati dal traffico 

 
A partire dalle informazioni contenute nel paragrafo 4.2, si ricavano i seguenti dati:  
 

  km totali 
Mais 2° raccolto 175 
Sorgo 2° raccolto 125 
Digestato solido 485 
Digestato liquido 5.560 
TOTALE 6.345 

 

Per poter valutare le emissioni assolute, nella tabella seguente si riportano i fattori di emissione 
specifici per la classe di mezzi pesanti a gasolio impiegati omologati EURO 4, dai quali si ricavano 
le emissioni inquinanti derivanti dal traffico indotto: 
 

Inquinante Emissioni mezzi pesanti (gasolio)  
EURO 4 (g/km) 

km kg/anno 

PM10 0,05 6.345 3,1725 
CO 1,8 6.345 114,2100 

NOx 5 6.345 317,2500 
 

emissioni in atmosfera, derivanti da qualsiasi processo di combustione, dipende dalle componenti 
che vanno a costituire il combustibile utilizzato.  
Di seguito si riporta la composizione media del biogas da digestione anaerobica di biomasse 
agricole, calcolata a partire da una serie di analisi effettuate in impianti biogas in esercizio, 
alimentati con substrati simili a quelli progettati:  
 

Composto Concentrazione media (mg/m3 biogas) 
CH4 50,8-61,1 (%) 
CO2 36,3-45,6 (%) 
O2 0,4-0,5 
N2 1,9-3,1 

C.O.V. alogenati < 0,1 
C.O.V. aromatici 0,7-99,3 

 
Agli impianti di combustione che utilizzano biogas ed equipaggiati con motori a combustione 
interna, si applicano i valori limite fissati nella tabella lettera a) del paragrafo 1.3 della parte III 
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Per gli impianti con potenza termica nominale installata inferiore o uguale a 3 MW, i valori di 
 

 

Composto Valore limite di 
concentrazione 

Carbonio Organico Totale (C.O.T.) - non metanigeni* 100 mg/N mc 
Monossido di carbonio (CO) 800 mg/N mc 
Ossidi di azoto 500 mg/N mc 
Composti organici del cloro sotto forma di gas o vapori (come HCl) 10 mg/N mc 

 
 

Dalle analisi sui fumi effettuate su impianti analoghi già costruiti e funzionanti, tali valori di 
emissione risultano rispettati. Si precisa che sulla marmitta è posto un catalizzatore per 

contribuisce alla purificazione del gas e alla rimozione del H2S.  
 
 
4.4 Emissioni odorigene 
 

Le fonti di potenziali emissioni odorigene sono il biogas, le materie prime utilizzate 
solido e liquido finale (durante lo stoccaggio post-fermentazione, 

prima del suo utilizzo in agricoltura). 
Per il biogas, il 2S), prodotto dalla 
fermentazione della sostanza organica. Tale molecola però non causa problematiche grazie alla 
desolforazione biologica e alla filtrazione prima di arrivare al cogeneratore. 
Il digestato liquido e solido finale è un prodotto sostanzialmente inerte, che emette ancora un 
leggerissimo odore di materiale digerito ma è percepibile solo nelle immediate vicinanze del sito 
di stoccaggio. Nelle vasche di stoccaggio finali esistenti coperte si potrà avere ancora una minima 
fuoriuscita di componenti che al momento è difficile valutare.  

evitando che si disperdano in atmosfera odori molesti. 
on è fonte di impatto odorigeno, ma anzi va a migliorare 

 
 
 
 4.5 Rumore  
 

Per una trattazione più esaustiva si rimanda alla relazione di Valutazione Previsionale di 
Impatto Acustico redatta da tecnico competente in acustica Ing. Montanari. 
 
 



 Studio PROGETTO AMBIENTE  
Dott. Agr. Fabio Zaffignani 

 

Pagina 46 di 53 
Loc. Montanaro 43/a - 29013 CARPANETO P. no (PC) Tel. e Fax 0523/851003 

e-mail: info@studio-progettoambiente.com 

4.6 Suolo, sottosuolo, falda idrica 
 

Si rimanda alla perizia del geologo in allegato alla pratica autorizzativa. 
 
 4.7 Produzione rifiuti 
 

N
manutenzione del motore di cogenerazione (olio esausto, filtri, ecc.). La gestione di tali rifiuti non 

anche del ritiro e successivo smaltimento. 
Altra tipologia di rifiuto è il filtro a carboni attivi, da rigenerare annualmente. Anche in questo 
caso, la ditta incaricata della manutenzione, sostituisce i filtri, e sottopone quelli esausti ad un 
processo di rigenerazione, in modo che diventino riutilizzabili per i medesimi scopi. 
è solitamente compresa nella tariffa di assistenza il servizio di ritiro e smaltimento. 
Qualora si dovessero creare particolari situazioni, i rifiuti eventualmente prodotti saranno smaltiti 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
 
 
 4.8 Piano di smaltimento digestato 
 

Il prodotto in uscita dal trattamento di digestione anaerobica è detto digestato. È semi-
liquido ed ha una sostanza secca di ca. il 4-5%, questo perché la sostanza secca dei materiali di 
partenza è composta in grandissima parte da sostanza organica volatile, che è la quota che viene 
trasformata in biogas dai batteri metanigeni. Il peso del digestato, quindi, si ottiene sottraendo al 

:  
 

Peso digestato= Peso biomasse  Volume biogas x Densità biogas 
 
Biomasse mc t 
Liquame bovino 23.648,80 23.648,80 
Mais secondo raccolto 840,00 700,00 
Sorgo secondo raccolto 588,00 490,00 
Totale 25.076,80 24.838,80 
 
Al quantitativo in ingresso andremo a sottrare il peso del biogas: 
 
Volume biogas prodotto t/anno 1.046.108,00 
Densità  Kg/Nm3 1,2 
Peso biogas  Kg 1.255.329,60 
Peso biogas  t 1.255,33 
 
Al termine del processo di digestione anaerobica un quantitativo di digestato tal quale pari a 
23.583,47 t/anno (24.838,80 t/anno  1.255,33 t/anno).  
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Il digestato tal quale subirà un trattamento di separatore solido/liquido con separatore a 
compressione elicoidale situato a bordo della platea digestato solido; per cui si avrà dopo la 
separazione una frazione liquida chiarificata, ed una parte solida palabile che ricadrà sulla platea. 
 

Digestato t/anno t/anno 23.583,47 
digestato t/giorno t/giorno 64,61 
Separazione % 8% 
Frazione solida t/anno 1.886,68 
Frazione liquida t/anno 21.696,79 
 
Verifica stoccaggi 

Annualmente avremo una quantità di digestato liquido e solido pari a: 
 
  t/anno mc/anno mc/giorno Giorni 

stoccaggio 
Stoccaggio 
necessario 

mc 
Digestato frazione liquida 21.696,79 21.696,79 59,44 120 7.133,19 
Digestato frazione solida 1.886,68 2.358,35 6,46 90 581,51 
 
Per la frazione liquida, avremo a disposizione le strutture esistenti e la vasca di stoccaggio circolare 
gasometrica in progetto che hanno un volume complessivo di 11.501,20 mc: 
 

struttura Capacità 
[mc] 

STO008 - Fossa di raccolta esterna 2.166,00 
STO009 - Fossa di raccolta esterna 2.166,00 
STO010 - Fossa di raccolta esterna 1.135,00 
STO011 - Fossa di raccolta esterna 1.135,00 
STO013 - Vasca di accumulo a pareti verticali 2.165,00 
Vasca stoccaggio gasometrica progetto 2.734,20 
Totale 11.501,20 

 
Con i dati di produzione precedentemente menzionati, la situazione relativa allo stoccaggio del  
materiale liquido è la seguente: 
 
Prodotto Quantità 

[mc/anno] 
Quantità 
[mc/giorno] 

Giorni 
stocc. 

minimo 

Capacità 
stocc. 

minima 
[mc] 

Capacità 
stocc. 

effettiva 
[mc] 

Giorni 
effettivi 
Stocc. 

Digestato liquido 21.696,79 59,44 120 7.133,19 11.501,20 193,48 
 
Per lo stoccaggio del solido palabile, invece, la struttura deputata allo scopo è la platea coperta in 
progetti con muro su tre lati, e con le seguenti caratteristiche: 
 
struttura Capacità [mc] 
Platea coperta in progetto 960,00 
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Prodotto Quantità 
[mc/anno] 

Quantità 
[mc/giorno] 

Giorni 
stocc. 

minimo 

Capacità 
stocc. 

minima 
[mc] 

Capacità 
stocc. 

effettiva 
[mc] 

Giorni 
effettivi 
Stocc. 

Digestato solido 2.358,35 6,46 90 581,51 960 148,58 
Con 193 giorni di stoccaggio per il liquido (maggiore dei 120 giorni minimi imposti dalla 
normativa) e 148 giorni per la frazione solida (maggiore dei 90 giorni minimi imposti dalla 
normativa) a il rispetto dei 
limiti fissati. 
 
Calcolo azoto prodotto 

delle biomasse si sono utilizzati dei dati di bibliografia, 
mentre si è applicato un valore di azoto per unità di refluo derivante dalle tabelle regionali. 
Biomassa quantità t AZOTO kg/t Azoto kg 
Mais secondo raccolto 700,00 0,45 3.150,00 
Sorgo secondo raccolto 490,00 0,45 2.205,00 

perdite durante stoccaggio 20% 
Totale 5.355,00 

*Al quantitativo azotato contenuto nelle biomasse, è stato sottratto un 20% di perdite che avvengono durante lo stoccaggio.  
substrato quantità mc quantità kg N Kg N/mc 
Liquame bovino 23.648,80 72.594,00 3,07 
Totale N reflui 23.648,80 72.594,00 3,07 

 
Complessivamente la produzione azotata si può così riassumere: 

  Kg N 
Biomasse 4.284,00 

Reflui 72.594,00 
Totale 76.878,00 

 

Una volta calcolata la produzione azotata, rimane da quantificare la superficie necessaria allo 
spandimento. La quantità (espressa in kg) di azoto spandibile sulla superficie aziendale è desunta 
dalla Comunicazione Direttiva Nitrati 2021, già presentata nelle opportune sedi. 
 
Verifica conformità azoto zootecnico 

Soniga ha in atto tre contratti di cessione come riportati a seguire. Tali 
contratti gli permettono di cedere 23.295,41 KgN. 
  mc Kg N totali 
Cessione CES01 6.020,13 17.749,23 
Cessione CES02 1.265,58 3.731,33 
Cessione CES03 615,56 1.814,85 
kgN ceduti  23.295,41 
kgN rimanenti  49.298,59 
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Soniga dispone attualmente di 238.46.84 Ha sia in zona vulnerabile ai nitrati 
che in zona non vulnerabile come di seguito descritto: 
  Ha Kg N/Ha Kg N 
Terreni in zona vulnerabile 178.06.67 170 30.271,34 
Terreni in zona non vulnerabile 60.40.17 340 20.536,58 
Totale conduzione 238.46.84  50.807,92 

 
50.807,92 kg di azoto 

saranno sufficienti a garantire il rispetto della normativa. 
 
  Kg N 
Kg N distribuibile 50.807,92 
Kg N zootecnico 49.3298,59 

Eccesso N zootecnico -1.509,33 
 

Comunicazione Nitrati. 
 
 

4.9 Analisi dei rischi e sicurezza dei lavoratori 
 
 
incidenti dalle conseguenze a volte molto rilevanti. Per ovviare a ciò sarà cura del Titolare 

 626/94 e successive 
integrazioni, preoccuparsi di fornire ai lavoratori le opportune informazioni e formazioni sui rischi 

precedenti rovvederà a effettuare specifici corsi per addestrare il personale al corretto 
 

o con biomassa 
vegetale. La biomassa viene prelevata tramite attrezzatura meccanica (caricatore telescopico) e 

vasca 
soggetto a particolari rischi, in quanto tutte le operazioni si eseguono dal posto guida del mezzo, 
quindi non si 
meccanico è già presente in azienda, è di recente fabbricazione, dotato di tutti gli accorgimenti e 
omologazioni di legge per operare in sicurezza. Inoltre gli operai sono già abituati al suo utilizzo 
per analoghe operazioni. I principali provvedimenti che saranno ricompresi nelle procedure interne 
del piano di sicurezza, finalizzati a garantire un sufficiente grado di sicurezza nello stabilimento, 
sono riassumibili in: 

divieto di fumare ovunque; 
 divieto di impiegare fiamme libere; 

- divieto di travasare liquidi infiammabili al di fuori degli ambienti dedicati a tale operazione; 
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- divieto di utilizzare attrezzature non conformi ai requisiti di sicurezza (Marcatura CE, ecc.); 
- divieto di utilizzare sostanze e o preparati pericolosi; 
- accesso alle sole persone autorizzate; 
- dotazione di dispositivi di protezione individuale per tutto il personale inclusi gli addetti alla 

movimentazione e carico degli automezzi. 

internet. Tale tecnologia permette di attivare tempestivamente i sistemi di allarme in caso di avaria 
 

messaggi relativi alla tipologia degli eventuali guasti.  

elaborare e registrare su protocollo i risultati delle diverse misurazioni come i livelli di 
riempimento, pressione, temperatura, pressione del gas, ecc. Inoltre, esso permette la 

ro 

pressione, dei funzionamenti a secco, degli arresti e verifica del funzionamento dei principali 
macchinari e componenti di sicurezza degli impianti.  
Tutte le zone potenzialmente pericolose verranno adeguatamente segnalate e dotate dei relativi 
strumenti da utilizzare in caso di emergenza. La segnaletica di sicurezza e di emergenza sarà 
conforme CEE concernente le 

saranno previsti segnali di divieto, di avvertimento, di prescrizione e di salvataggio. Tutte le 
attrezzature antincendio saranno adeguatamente segnalate. 
 

 
Si ritiene di escludere anche i seguenti rischi: 
- inquinamento del suolo e delle falde acquifere sottostanti da elementi contaminanti, considerato 

le materie prime utilizzate e i relativi teli di sicurezza utilizzati; 
- emissioni di polveri, considerato le materie prime utilizzate che non producono polveri; 
-  
- 

 

Pericolo Causa Danno Probabilità Motivo Rischio 

Fisico 
Scoppio, 
incendio, 
crollo di 
strutture 

Traumi e lesioni 
alla popolazione. 
Distruzione di 
cose. 

Bassa 

Impianto sotto controllo. 
Materiali costruttivi idonei. 
Sistema antincendio.  
Basse pressioni mbar. Valvole 
di sovra pressione che liberano 
il biogas eccesso. 

Basso 

Chimico 
Fuga di 
biogas 
(metano) 

Patologie 
respiratorie nella 
popolazione. 

Bassa 
Impianto sotto stretto 
controllo. Presenza di sensori 
di sovra pressione e torcia. 

Bassa 

Biologico Emissione 
di patogeni 

Patologie 
respiratorie nella 
popolazione 

Nulla Utilizzo di batteri ubiquitari 
non patogeni Nullo 
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delle strutture, per cause accidentali o dolose. 

escludendo comunque la possibilità di propagazione incendio in qua
sufficientemente isolata. 
Nel caso di accadimento di tale evento, che tuttavia si ritiene remoto, si procederà richiedendo 

ti 
(Comune e Provincia). 

antincendio disponibili (estintori e idranti) e capaci di eseguire le operazioni di emergenza 
necessarie a limitare la diffusione della combustione. Per altre specifiche si rimanda alla richiesta 
di Valutazione del Progetto e al Certificato Prevenzione Incendi (se soggetto) presso il comando 
dei Vigili del Fuoco di Pavia.  
 
 

4.10 Certificato prevenzione incendi 
 

Provinciale dei Vigili del Fuoco di Brescia  
 
 

4.11 Mitigazione ambientale 
 

Le nuove realizzazioni andranno a modificare quelle che sono le visioni prospettiche 

aziendali, in una zona già antropizzata. Le scelte progettuali sono state eseguite cercando di 
minimizzare gli impatti visivi e utilizzando materiali di costruzione il più possibile sostenibili dal 

, lo 
stoccaggio e gli altri componenti come i container, è stato scelto il colore marrone grigiastro (RAL 
8019), che ben si armonizza con le aziende agricole limitrofe e il paesaggio rurale dei dintorni. 

, ma si ritiene verrà neutralizzato dalle opere di 
mitigazione e compensazione proposte.  

prevista la realizzazione di una siepe arborea/arbustiva di 
Celtis australis (Romiglia) e Carpinus betulus 

(Carpino Bianco) 
L  otterrà due concomitanti risultati: 
- la ricucitura di un ambiente agrario bio-diversificato; 
- la mascheratura prospettica delle strutture in progetto. 
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-  con densità fogliare elevata in grado di mascherare i fabbricati; 
- la combinazione di soggetti a portamento arboreo slanciato con soggetti a portamento più 
arbustivo ad altezza limitata, in modo che le diverse dimensioni degli esemplari garantiscono una 
copertura omogenea; 
- 
più ampio possibile; 
- porta ad una diversificazione del paesaggio.  
Inoltre la realizzazione dell
normative antincendio) avverrà con rete metallica a maglie rigide di colore verde, altezza 2,5 mt, 
paletti in ferro plastificati verde e idonei passaggi per la fauna selvatica realizzati ogni 10 mt 
tramite tubi in PVC di idoneo diametro. La recinzione sarà posata sul lato interno della siepe, in 

che rispetterà la normativa regionale in fatto di inquinamento luminoso.  
 
 

4.12 Quadro riassuntivo degli impatti 
 
 Si riporta di seguito una tabella riassuntiva sugli impatti. 
 

Tipo di impatto 
Può essere negativo o positivo  

 
Danno 
bassa: impatto esistente ma trascurabile 
media: azione che produce un impatto sensibile e che potrebbe trasformarsi in alta al perdurare 

 
alta: impatto che comporta variazioni sostanziali anche se somministrato in una singola dose 
Vantaggio 
bassa: impatto positivo trascurabile 
media: impatto positivo significativo 
alta: impatto positivo auspicabile 
 

Probabilità di accadimento 
 

nulla: assente 
bassa: solo in caso di incidente peraltro remoto 
media: solo in caso di incidente 
alta: azione di progetto 
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Componente ambientale Impatto Danno/ 
vantaggio 

Probabilità Durata 

Traffico Negativo Bassa Alta Permanente 
Emissioni in atmosfera (1) Negativo Bassa Alta Permanente 
Emissioni in atmosfera (2) Positivo Media Alta Permanente 
Rumori Negativo Bassa Alta Permanente 
Produzione e uso digestato Positivo Media Alta Permanente 
Produzione di rifiuti Negativo Bassa Nulla Permanente 
Scarico delle acque reflue Negativo Bassa Nulla Permanente 
Campi elettromagnetici Negativo Bassa Alta Permanente 
Flora, fauna, ecosistemi e paesaggio Nullo (mitigazione paesistica) 
Fattore socio-economico Positivo Alta Alta Permanente 

responsabili de  
 
Come si nota dalla tabella riassuntiva, gli unici impatti di una certa consistenza sono quelli positivi. 
 
Carpaneto Piacentino, 14/06/2021 
 
  Studio PROGETTO AMBIENTE 
                                                                        Dott. Agr. Fabio Zaffignani 
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ASSEVERAZIONE PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA PER 

ELETTRICA DA FONTI RINNOVABILI 
(D.G.R. 3298/2012) 

 
 
Il sottoscritto Dott. Agr. Fabio Zaffignani  
nato a Parma il 31/03/1963  
C.F. ZFFFBA63C61G337B - P.IVA 01232390334 
 
in qualità di progettista abilitato,  

Dottori Agronomi e Forestali al n° 147  
 
con studio in Carpaneto Piacentino (PC) in Via Località Montanaro n° 43/A  
tel. 052 3851003  email: info@studio-progettoambiente.com  
pec: f.zaffignani@conafpec.it 

 
descritto nella P.A.S. in qualità di persona esercente un servizio di 

pubblica necessità, ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale 
 

ASSEVERA 
 

 che gli interventi da eseguirsi  

identificati catastalmente al foglio 11 mappali 2946, 2950, 2951,3225 nel Comune di Prevalle 

(BS), e al foglio 5 mappali 546, 594 nel Comune di Nuvolento (BS), oggetto di P.A.S., nonché  

rappresentati negli allegati a mia firma, sono conformi agli strumenti urbanistici adottati o 

approvati e al Regolamento Edilizio vigente, alle norme di sicurezza, alle norme igienico  

sanitarie ed alle disposizioni ambientali regionali; 

 c o ricade in Zona del vigente PGT AS-Aree di 
Salvaguardia e Ambiti agricoli di interesse strategico  inerente 

 che sussistono i requisiti e i presupposti richiesti per la presentazione della 

presente P.A.S. (Procedura Abilitativa Semplificata). 
 

DICHIARA 
 
x x è sottoposto    non è sottoposto  
a vincoli/pareri che richiedono autorizzazioni o altri atti di assenso di Aziende/Enti diversi 
 
x che lo stato dei luoghi è veritiero e conforme a quanto riportato negli elaborati grafici. 
 

 
 

IMPIANTO A COMBUSTIONE BIOGAS 
Caratteristiche dimensionali 
Superficie di occupazione (recintata) mq = 2619 
Potenza elettrica generata KWe = 300 
Prod. Energetica elettrica annua KWh = 2.572.397 
Potenza termica recuperata KWt = 350 
Prod. Energetica termica annua KWh = 3.001.129 
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Tipologia di combustibile: BIOGAS DERIVANTE DALLA DIGESTIONE ANAEROBICA di: 
x reflui zootecnici 
    liquame bovino 

 gas di discarica 
 gas residuati dai processi di depurazione 

x biomassa solida 
 legno 
 pellet 
 cippato 

      x insilati:  
         mais di secondo raccolto 
         sorgo di secondo raccolto 

 biomassa liquida 
       olio vegetale 

 combustibile fossile 
   gas naturale 
   gasolio 
   GPL 
   BTZ 

        altro  
 altro  

 
 
 

Il Tecnico Incaricato 
(firma e timbro professionale) 


